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Ieri o Villanova di Cuidonia 

Ufficio postale 
rapinato a colpi 

di molotov 
«Magro» il bottino: 800 mila lire pre­
levate dalla borsetta di una signora 

La nuova politica dello giunta regionale per evitare sprechi e clientèle 

Potranno organizzare i corsi destinati a categorie specifiche di lavorato­
ri — Sono richieste che vengono dai diretti interessati -~ Positivi consensi 

Una rapina a colpi di mo­
lotov, ieri mattina a Villa-
nova di Guidonia. Il botti­
no, magro, è di ottocento­
mila lire. Ma non è stato 
prelevato dall'ufficio posta­
le, obiettivo dei banditi, ma 
dalla borsa di una signora. 
correntista, che era lì per 
versare quei soldi sul libretto. 

Questi i fatti. Verso le 12 
di ieri mattina, un folto grup­
po di giovani — non è an­
cora chiaro il numero preci­
so . — con il volto coperto 
da passamontagna e armati 
sono entrati nell'ufficio po­
stale di Aia Filingieri. 3n 
quel momento la stanza era 
piena di gente, ma nonostan­
te questo i banditi hanno fat­
to esplodere ugualmente un 
potente ordigno incendiario. 

La deflagrazione ha man­
dato in frantumi i vetri co­

razzati degli sportelli. A quel 
punto ci hanno pensato su 
e hanno desistito dall'impre­
sa, probabilmente perchè qual­
cuno di loro è rimasto feri­
to dalle schegge di vetro. 

Durante la ritirata hanno 
trovato ugualmente il tempo 
di mettere a segno il pic­
colo « colpo ». derubando una 
correntista di ottocentomila 
lire che stava depositando 
proprio in quel momento. 

Quindi la fuga, a bordo di 
una « Fiat 128 » targata Ro­
ma. Sul posto, dopo le se­
gnalazioni. si sono recate im­
mediatamente le pattuglie del­
la polizia di Tivoli che han­
no cominciato a perlustrare 
la zona. Poco dopo, a circa 
un chilometro di distanza dal 
luogo della rapina, è stata ri­
trovata l'auto usata dai ban­
diti. in via Favale. 

A dicembre torneo di «Torball », 
un nuovo gioco per non vedenti 

H Gruppo Sportivo non Ve­
denti • Roma, organizza per 
domenica 7 dicembre il se­
condò torneo nazionale di 
Torball abbinato al 2. trofeo 
Città di Roma. Si tratta di 
un gioco ideato in Germania 
e diffusosi poi ultimamente 
anche in Italia. Si pratica in 
palestra con apposito pallo­
ne sonoro in gomma e ri­
sulta particolarmente utile 
ai non vedenti perché con­
sente loro movimento fisico 

e sviluppo del senso del­
l'orientamento e della pron­
tezza dei riflessi. • 

Le squadre composte di 
3 giocatori (più 2 di riser­
va), si affronteranno su un 
campo di m. 16x7 in due 
tempi di 5 minuti effettivi. 
Gli eventuali tempi supple­
mentari saranno della dura­
ta di 3 minuti ciascuno. Le 
partite saranno dirette da 
un arbitro coadiuvato da due 
guarda-linee e da un crono­
metrista. 

Nel Lazio, come in molte 
altre Regioni italiane, il set­
tore agricolo ha mantenuto un 
impianto molto arretrato ri­
spetto al crescere tumultuoso 
delle strutture dei settori in­
dustriali. Lo squilibrio fra i 
due settori, agricolo e indu­
striale. è indicato da molti 
come una tra le cause fonda­
mentali dell'arretratezza di 
questa e di altre regioni e del 
fortissimo squilibrio della par­
tita agricola alimentare, da 
una parte, della bilancia com­
merciale del paese dal'altra. 

La scarsa considerazione 
degli amministratori e dei go­
vernanti verso lo sviluppo del 
settore agricolo si rispecchia 
praticamente in tutti gli in­
terventi messi in opera a suo 
sostegno: anche ed in partico­
lare. per quelli destinati a fa­
vorire la qualificazione e la 
professionalizzazione degli ad­
detti in agricoltura. 

I corsi di formazione pro­
fessionale erano affidati, pri­
ma dell'avvento della giunta 
di sinistra, nel 1976. ad una 
pletora di più di venti enti 
privati, di varia origine. Mol­
ti degli interventi non ave­
vano alcun carattere di pub­
blica utilità. Nessuno di essi 
era coordinato da una inizia­
tiva politica e programmati­
ca della Regione. Soltanto do­
po l'avvento della giunta di 
sinistra è iniziato il processo 
di razionalizzazione del siste­
ma formativo. 

Si è provveduto, in questi 
primi anni, ad una riduzione 

degli enti privati sovvenziona­
ti. Nel 1980 sono state finan­
ziate soltanto le attività di 
tre associazioni di categoria. 
Si è proceduto, inoltre, ad un 
primo tentativo di coordina­
mento delle iniziative forma­
tive con le finalità del piano 
agricolo regionale. 

La eliminazione di enti in­
capaci dì progettare la loro 
attività in rapporto alle effet­
tive esigenze in agricoltura, 
pur importante sul piano poli­
tico e morale, non è tuttavia 
sufficiente da sola. Certo si 
impedisce, per quella strada, 
il perpetrarsi di una pratica 
della clientela da parte di al­
cuni enti ed associazioni che 
sì nascondono dietro finti pro­
getti di formazione. Quello 
che occorre è. però, passare 
a forme di interventi ragione­
voli ed utili, lavorando in 
modo radicalmente nuovo. 

Tenendo conto, cioè, dell'e­
sistenza di un ente (l'ERSAL) 
che svolge molte altre attività 
volte ad accrescere il livello 
di professionalità dei lavora­
tori agricoli (assistenza tecni­
ca, contabilità aziendale, 
ecc.) ed a cui si è deciso di 
affidare anche le attività più 
propriamente dette di forma­
zione professionale, perché è 
solo l'accorpamento-di questo 
insieme di iniziative quello 
che consente di renderle utili 
e di collegarle in modo più 
preciso alle finalità del piano 
di studi regionale. 

Tenterò di spiegarmi con un 
esempio. Le cooperative di 

giovani che hanno messo in 
opera attività agricole nell' 
ambito delle terre incolte o i 
lavoratori che intendono, as­
sociandosi eventualmente fra 
di loro, trasformare le condi­
zioni in cui si svolge la loro 
attività adeguandola alle tec­
nologie più moderne* hanno 
bisogno di . aiuto su molti 
fronti. •.'.'• : . •'•: 
' Occorre ; dar loro nozioni 

specifiche sulle tecniche da 
utilizzare, innanzi tutto, ma 
anche nozioni relative al mer­
cato e ai problemi della com­
mercializzazione ed associare, 
a queste, iniziative concrete 
di assistenza da parte di tecni­
ci qualificati per la program­
mazione prima e per la mes­
sa in opera poi della loro at-
tivtà. Se'si vuole che l'inter­
vento sia efficace, però, l'in­
sieme di questi aiuti deve ar­
rivare in modo coordinato ed 
unitario. . • 
<• In ciò consiste, appunto, la 
proposta; della giunta regio­
nale del Lazio. Per essa, già 
nel 1981, si realizzeranno in­
terventi congiunti di forma­
zione professionale, assisten­
za tecnica, informazione so­
cioeconomica e -contabilità 
aziendale: evitando le disper­
sioni di risorse pubbliche che 
si sono verificate finora e 
centrando su alcuni punti si­
curi iniziative concrete e fina­
lizzate di lancio o di rilancio 
della produzione. 

Sulla base di indicazinoni 
provenienti dagli enti locali, 
dalle associazioni contadine. 

dagli stessi sindacati, l'ER­
SAL ed i comuni potranno 
forse- provvedere a mettere 
in opera corsi destinati all'ad­
destramento di categorie spe­
cifiche di lavoratori (potato­
ri. allevatori, ecc.) di cui sia 
evidente la richiesta in rap­
porto a progetti di sviluppo 
delle aziende agricole interes­
sate ad un recupero e ad uno 
sviluppo i della loro capacità 
produttiva. , 

La decisione adottata dalla 
Giunta regionale ha trovato fi­
nora una convincente adesio­
ne ' da - parte del sindacato 
CGILrCISL-UIL scuola regio­
nale e provinciale. Anche le 
associazioni di categoria sem­
brano condividere sostanzial­
mente questa impostazione del 
problema che prevede tra 1* 
altro la garanzia del livello 
occupazionale per gli operato­
ri finora occupati negli enti,di 
formazione professionale. Le 
resistenze potrebbero nasce­
re. però, nel momento della 
attuazione pratica di queste 
decisioni a livello degli enti 
che avevano concepito le atti­
vità di formazione professio­
nale più in rapporto a finali­
tà «di parte» che a finalità 
e ad interessi di pubblici uti­
lità. . , . / : - .".' 

Finalità e resistenze: che 
vanno denunciate con chia­
rezza e combattute con forza 
nell'interesse dei lavoratori e 
dell'intera popolazione regio­
nale. . 

Luigi Cancrini 

Venerdì 28 novembre 1980 
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Sono poco conosciute, ma già efficienti: viaggio dentro un'unità locale 

« Scusi, mi sa dire do v' è la USL ? » 

Come lavora la RM 10 — Molto del personale delle ex casse mutue ancora 
non si è presentato nelle nuove strutture — A colloquio con il presidènte 

Qui suonerà stasera 
la mùsica barocca 

Si inaugura oggi alle ore 18 nella Basilica di San Pietro in 
Vaticano i l festival « Musica della città barocca * con un con­
certo dell'organista Erich Arndt e del Coro dell'Accademia 
Filarmonica Romana diretto da mons. Pablo Colino. Sono in 
programma pagine organistiche di Girolamo Frescobaldi tratte 
dai e Fiorì Musicali », i l « Miserere » per doppio coro di Gre­
gorio Allegri e due oratori di Giacomo Carissimi. 

Domani, nella chiesa di S. Andrea al Quirinale, i l festival 
proseguirà con la prima della e Rappresentazione di anima et 
di corpo » di Emilio de' Cavalieri, con i l gruppo « Recitar can­
tando v e i l coro e Madrigal Studio » diretti da Fausto Razzi. 
NELLA FOTO: San Pietro. 

"' Se girando per un quartie­
re della, città domandi dov'è 
la USL rischi di non trovar­
la mai. Segno che questa si­
gla, breve e sintetica. • non 
è ancora entrata, nel lessico 
familiare dèi cittadini e la 
maggior parte non sa proprio 
che cosa sia. Oguno. però na­
turalmente continua a anda­
re oall'INAM». > «all*ENPAS», 
insomma alla «mutua» che 
finora l'ha assistito e a la­
mentarsi per disfunzioni e 
disservirzi senza conoscere 
quanta fatica e qùati- pro­
blemi ci siano ' dietro una 
struttura sanitaria cosi com­
plessa e multiforme, che in 
certi casi deve « inventare » 
locali, personale e così via. 
- Prendiamo ad esempio - la 
RM 10. Copre un territorio 
vastissimo: circa 200 mila 
abitanti con un previsto in­
cremento • della " popolazione, 
in pochi anni, di 05.000 unità. 
Comprende la zona di Don 
Bosco (dove l'USL ha la sua 
sede in via Saredo). Appio 
Claudio. Quarto . Miglio. le 
borgate di Casalmorena, Gre­
gna, Romanina. Nessun ospe­
dale (il più vicino è il San 
Giovanni), tre cliniche con­
venzionate: Villa Fulvi. San 
Michele. Nuova Tuscolana, 
tre condotte mediche. 1TJTR. 
un consultorio, un Centro di 

' igine mentale. In queste con­
dizioni il maggior carico di 
lavoro ovviamente lo assol­
ve l'Unità sanitaria, il cui 
presidente è il compagno Al­

do Bordin. • Con lui abbiamo 
cercato di vedere «dal di 
dentro ». cosa significhi, og­
gi. a due mesi dalla realiz­
zazione della riforma sanita­
ria nel Lazio la gestione del­
la struttura. Cominciando dai 
problemi: soprattutto di spa­
zio e di personale. La RM 10 
è ospitata presso il Labora­
torio di Igiene e profilassi 

.provinciale - : - ' •>•_.<>.' -
'• Quésto significa che anco­
ra adesso tutte le mattine 1 
vigili partono per prelevare 
campioni - (delle acque, degli 
alimenti) da esamlare. E* 
auesto un compito che ogni 
USL dovrà assumere singo­
larmente. ma intanto queste 
operazioni sottraggono spa­
zio e servizi che dovrebbero 
essere istituiti. Sulla carta 
la USL dovrebbe trovare po­
sto ell'ex Istituto Luce, ma 
I lavori di ristrutturazione si 
prevede che dureranno tanto 
a lungo che Aldo Bordin ha 
proposto al Comune di pren­
dere in affitto dei locali, 
con un patto di futura vén­
dita in caso la sede destina­
ta dovesse sfumare. 

; Questo permetterebbe an­
ch'» di attenuare il disagio 
della carenza di personale 
amministrativo. 

« Ne abbiamo poco — dice 
II presidente — e auello che 
viene trasferito ani non sa 
dove sedersi. Il fatto è che 
esiste una grossa sperequa­
zione tra'UHI* e USL. Alcune 
sono gonfie di gente che per 
essere spostata, deve opta­

re volontariamente e questo 
non avviene quasi mai. Sen­
za contare che buoa parte 
di coloro che lavorao i \ é x 
casse mutue asségati dalla 
Regione alla RM 10 non si 
presentano perché non sono 
lasciati liberi dai «datori di 
lavoro», col pretesto che ser­
vono ancora per le funzioni 
previdenziali. -.. - ; -

In realtà anche questo è 
un mezzo' (fra. tanti, altri) 
per mettere i bastoni fra le 
ruòte alla neonata struttura 
da' parte di chi sa che qui il 
sistema dì clentele e corru­
zione non. dà frutti. Del re­
sto le USL, per legge, no 
possono fare nessuna assun­
zióne e quindi bisogna impa­
rare a destreggiarsi fra enor­
mi difficoltà, in attesa di de­
terminare la pianta organi­
ca (che per la- RM 10 do­
vrebbe concretizzarsi entro 11 
primo trimestre deHTH). Fra 
il personale sanitario man­
cano soprattutto i medici di 
base (e anch'essi non posso­
no essere assunti) alla pre­
senza dei quali è subordinata 
l'apertura di nuovi servizi 
(come poliambulatori. • UTR 
che necessitano d un espon-
sabile). 

• Fin qui quello che non va. 
esposto cori tutta franchezza 
dal .compagno Bordin. Ma ci 
sonò tante cose fatte e altre 
di * imminente realizzazione. 
Presso due dei quattro ,po-
liambulatori del territorio so­
no stati potenziate di 30 ore 

settimanali le specialità di 
cardiologia, oculistica, der­
matologia ortopedia e reu­
matologia. Terapia inéttlva 
gratuita per tutti (sembra 
niente, ma le inizieni còsta-
nò e diventano • rischiose se 
non eseguite da personale 
specializzato). Entrò due me­
si poi saranno triplicate le 
ore del ginecologo in servi­
zio presso il consultorio. Due 
pullmini. trasportano gratui­
tamente bambini handicap­
pati a scuola e presto'verrà 
istitutito un . altro servizio 
per accompagnarli ' all'ambu­
latorio dell'UTR. H comitato 
di gestione ha poi deciso di 
aprire un nuovo Poliambula­
torio al Quarto Miglio, dove 
non esiste alcuna struttura 
sanitaria e del .quale si ser­
virà anche la popolazione di 
Statuario e Capannelle. •- * 
^ Insomma, c'è da parte del 
presidente e del comitato di 
gestione (che ha sempre vo­
tato ogni decisione all'unani­
mità) la volontà di uscire 
dalle secche delle difficoltà 
burocratiche e amministrati­
ve. Certo, dice .il compasmo 
Bordin, le cose non cambia­
no da un giorno all'altro e 
i cittadini devono imparare 
a fidarsi della struttura pub­
blica e dei suoi amministra­
tori - perché anche ~ del ~ loro 
impegno dipende una sempre 
maggiore funzionalità. -

a. ino. 

lettere -" 
al cronista 

Costruiamo 
ospedali 
invece di 

vivisezionare . 
Come mai in Italia si 

spendono ogni anno miliar­
di per finanziare la speri­
mentazione animale invece 
di potenziare le strutture 
ospedaliere? Possiamo af­
fermare senza ombra di 
dubbio che gli esperimenti 
sugli animali non hanno da­
to e non daranno alcun 
frutto al progresso scienti­
fico. viceversa hanno dato 
molti frutti agli introiti 
delle case farmaceutiche e 
ai profitti individuali degli 
aguzzini pseudo-scienziati. 
La vivisezione finora si è di­
mostrata solo un mezzo per 
ritardare e fuorviare l'a­
vanzamento della medicina. 
Se la penicillina fosse sta­
ta sperimentata su animali, 
anziché in sede clinica, non 
avremmo mai goduto dei 
suoi benefici in quanto pro­
duce effetti letali sulle ca­
vie di laboratorio; al con­
trario numerosi farmaci te­

rapeutici per gli animali si 
sono poi rivelati tossici per 
l'uomo. 

In realtà i farmaci Indi­
spensabili sono pochissimi. 
tutti gli altri sono solo fon­
te di arricchimento per l'in­
dustria più criminale e più 
redditizia del mondo: quel­
la della salute, che vuole te­
nere in piedi malattia e 
malato, come sbocco natu­
rale dei suoi mercati diso­
nesti. L'organismo in certi 
casi sa difendersi da solo: 
l'importante è non inquina­
re, alterare e neutralizzare 
le sue risorse difensive con 
le schifezze manipolate nei 
laboratori e attraverso l'in­
quinamento a tutti i livellL 

Siamo noi stessi che at­
traverso le tasse finanzia­
mo questi ignobili lager, noi 
stessi che poi moriamo ne­
gli ospedali di parto, tonsil­
lectomia o di infezioni do­
vute alla mancanza d'isrie-
ne. Il progresso scientifico 
non si costruisce sulle tor­
ture inutili inflitte ad es­
seri Indifesi, ma si attua 
piuttosto attraverso la pre­
venzione delle malattie, il 
che significa vivere in un 
ambiente sano, in cui il di­
ritto alla salute sia basilare 

e acquisito per tutti. • 
La sperimentazione ani­

male è continuata indistur­
bata finora, da più di un 

: secolo, per due motivi fon­
damentali: il primo è la se­
gretezza in cui operano i vi-
visettori, conseguenza • an­
cora una volta della disin­
formazione ed estraniazione 
dei « non addetti ai lavori » 
della gestione della propria 
salute. Il secondo è la man­
canza di potere reale, cioè 
di denaro, da parte di quel­
le associazioni spantanee e 
di base, che. senza avere al­
le spalle partiti o gruppi 
prestigiosi, si sono mosse in 
questi anni. Se poi, come 
spesso accade, sono alcuni 
fra gli stessi medici a non 
voler intraprendere questa 
strada, il ricatto è ancora 
più fàcile e più diretto, d.i 
parte di quei cosiddetti «lu­
minari della scienza» che 
dicono di lottare contro 11 
male per la salute delle 
masse. 

Non a caso quelli che si 
dedicano a raffinate torture 
in laboratorio, senza alcuna 
pietà per la sofferenza di 
esseri colpevoli solo di es­
sere venuti al mondo, sono 
gli stessi che ostentano la 
stessa brutale indifferenza 
verso i malati «umani»: è 
fin troppo facile capire co­
sa si nasconde dietro la 
bandiera della «loro» scien­
tificità e del « loro » pro­
gresso. 

Lettera firmata 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO • Tempe­
rature registrate alle oie 11 
di ieri Roma Nord 13, Fiu­
micino 15; Pratica di Mare 
13; Viterbo 6; Latina 13; 
Prosinone 12. Tempo previ­
sto nuvoloso con piogge. 

NUMERI U T I L I • Caca» 
toinieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; VleJH del 
fuoco: 4441: Vigili intoni: 
6780741; Pronto •occorso: 
Sento Spirito 6450623. San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu­
genio 596003; Guardia mo­
dica: 47567412-34; Guardia 
modica oatotrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga: 
736706; Pronto •occorso 
CRI: 5100; Soccorso stra­
dalo ACI: 116; 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far­
macie effettuano U turno 
notturno: Boccoa: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz­
za 8. Silvestro 81; Esojui-
lino: stazione tèrmini via 
Cavour; EUR: viale Eu­
ropa 76; Montavordo Vèc­
chio: via Carini 44, 
Monti: via Nazionale 223 
7; Quadrata. Cinecittà, Don 
Nomontano: piana • Mas­
sa Carra, viale delle 

. Province, 06; Ostia Udo: 

via Pietro Rosa 42; Ostionoa 
Circonvallaz-ne Ostiense 26; 
Parioli: via, Bertoloni 5; Pio-
tralata: vìa Tiburtina, 437; 
Penta Milvia: pizza Ponte 
Milvio 18; Portuenee: via 
Portuense 425; Pronestlno 
LaMcano: vìa Acqua Bulli-
cante 70; Prati. Trionfalo, 
Primavallo: via Cola di 
Rienzo 213, Piazza Risorgi­
mento, piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio, Ludovisl: 
via E. Orlando 92, piazza 
Barberini 49; Ter di Quin­
ta: via F. Galliani; Tra­
stevere: piazza Sonnino 
n. 47; Trevi: piazza 8. Sil­
vestro 31; Trieste: via Roc­
ca Antica 2; Apple Latine, 
TUSCOMKIO: via Appia Nuo­
va 53, via Appia Nuova 
n. 213, via Ragusa 13. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie . chiamare i 
numeri 1921. 1922, 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
«851251/4950351; interni 333. 
321, 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Generis Colonna, via della 
Pllotta 13 soltanto 11 saba­
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Derla Pamphill. Collegio 
Romano 1-a, isaiiedl, vener­
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Valkenl. viale del 
.Vaticano: 9-13, Galleria Na­

zionale e Palazzo 
ni. via IV Fontane 13, ora­
rio: feriali 9-14. festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. GeHerta 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al­
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap­
posito permesso. Museo e 
Galleria Rannose, via Puv 
ciana: feriali 9-14, domeni­
che (alterne) 9-13: chiuso 
Il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 

• Villa Giulia, 9: feriali 9-14, 
festivi: 9,13: chiuso il lune­
di. Musso Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria­
li 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
11 lunedi. Musei Ceettoftnt 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20.30-23 sabato, 9-13 domeni­
ca, lunedi chiuso. Museo 
Nazionale di Castel S. An­
gelo, lungotevere Castello: 
orario:, feriali s-14. domeni­
ca 9,13, lunedi chiuso. 
seo eoi pwniw»! 
Sant'Egidio n. 1/b. 

I dove in quando 

Rassegna St. Louis e Officina 

Su grande schermo 
mostri sacri 

del jazz offronsi 
Per la rassegna « Jazz mo-

vies ». organizzata dal Centro 
jazz St. Louis e dall'Offici­
na film club — che conti­
nuerà fino al 7 dicembre 
— saranno prolettati al Cen­
tro Jazz. St. Louis Club «Ju­
ke box jazz video* (doma­
ni alle ore 17,30 e alle 21,30) 
e « Jazz cartoons » e « Juke 
box jazz video » (domenica 
alle ore 17,30 e alle 21,30). 

All' « Officina » « Juke box 
jazz video » e~ <La storia 
di Glenn Miller* (oggi al­
le ore 16,30 e 20,30; 18,30 e 
22,30). New York-Neio York 
(sabat e domenica alle ore 
17,30 alle 20 e alle 22,30). 

Gli interpreti principali di 
questi film sono Duke Ellin-
gton. Oscar Peterson, Mae 
West, < la diva recentemente 
scomparsa, Benny Goodman, 
Gene Krupa, Harry James, 
Glenn. Miller e la sua or­
chestra, Fred Astaire, Louis 
Armstrong, - Liza Minnelli, 
Robert - De Niro « ; Lionel 
Stander. ":• ^ , 

Prima - della . rivoluzione 
del be-bop, che segna il ten­
tativo dei. musicisti nero-
americani di.dare alla lóro 
opera la dignità di «arte» 
svincolata da - necessità e-
stranee ad essa, il jazz era 
decisamente una musica 
d'uso. La molteplicità delle 
sue funzioni (serviva, a se­
conda dei casi, per ballare, 
intrattenere, accompagnare 
film, riviste, ecc.), consen­
tiva all'industria di opera­
re in questo campo grandi 
investimenti (cosi si spiega, 
fra l'altro, il fenomeno del­
le big bands, favorito anche 
dal basso costo del lavoro 
determinato dalla crisi eco­
nomica), garantiti, appunto, 
da un'ampia flessibilità di 
impiego del ; prodotto mu­
sicale. ' - . . . ; . ; 

In una fase, come quella 
attuale, di profonda crisi 
delle avanguardie, e di tilet^ 
tura critica della tradizione 
(o di piena restaurazione, 
se si preferisce), l'interesse 
per quel periodo della sto­
ria del jazz, che corrispon­
de grosso modo .alla mitica 
swing mrm, si è esteso in 
maniera fino a qualche an­
no fa impensabile, concen­
trandosi soprattutto, per ov­
vie ragioni (non sarebbe 
certo proponibile,' ad esem­
pio, un. rilancio del grande 
teatro musicale alla Zieg* 

' n - « Quadro Veneto ».' un 
gruppo di recente formazio­
ne (è nato nel 1978) compo­
sto di cinque giovani musici­
sti- che si- dedicano con en­
tusiasmo alla riscoperta e 
riproposizione della, musica 
rinascimentale e del primis­
simo barocco, si è esibito ai 
Teatro Olimpico in un con­
certo con musiche di ben 
diciòtto autori, oltre agl ia-
nonimL . 

Si, è trattato di una scel­
ta * tendenziosa ». 0 cui sco­
po preciso era quello di met­
tere in risalto la presenza e 
l'importanza del-filone «po­
polare » nella musica del Ri­
nascimento, anche in quella 
commissionata dalle varie 
corti italiane. Abbiamo cosi 
potuto ascoltare alcune « vil­
lanelle», musiche derivate 
dalle « frottole ». « romane­
sche »: musiche che, nate 

-nelle strade, incontrarono 
ben presto 1 favori delle 
corti. -••••• 

Abbiamo cosi ascoltato 
anche la splendida e A la 
porta d'oriente» di Giulio 
Caccini. testimonianza squi­
sita dell'interesse che il 
grande compositore romano 
ebbe per'la produzione po-

James Stewart nei panni di Glenn Miller 

field folles), sul ' fenomeno 
della cinematografia jazzisti­
ca, che di quel periodo co­
stituisce un aspetto non se­
condario '"V.. 
-- Il Centro Jazz St. Louis. 
che per questa stagione pa­
re intenzionato ad affron­
tare 11 problema delle con­
nessioni fra la cultura jaz­
zistica ed altre forme d'e­
spressione (la grafica, il tea­
tro, la poesia, il cinema ap­
punto), ha promosso, in col­
laborazione con 1 ' Officina 
Filmclub. un Jazz Movie* 
Festival '80, in buona parte 
incentrato su pellicole di 
difficile reperibilità, che si 
è aperto il 22 novembre 
per terminare il 7 dicem­
bre. • Un •' primo momento 
informativo, tutto di pro­
duzione hollywoodiana, che 
spazia in un ambito 
compreso fra i film a sog­
getto e i cartoni animati. 
i documentari (utilizzati ne-

. gli anni '30 come materiale 
promozionale dalle grandi 
compagnie cinematografiche 
e discografiche) e le biogra. 
fie di personaggi celebri. 

I primi due titoli in pro­
grammazione appartengono 
proprio a quest'ultimo ge-

- nére: si tratta infatti di 
Il re del Jazz (che è la sto­
ria di- Benny Goodman) e 
della Gene Krupa Story, e 
cioè delle biografie roman­
zate di due personaggi che 
non sono stati solo grandi 

strumentisti, ma veri sim-
i boli di un'era. • •• 

- Oltre al film in pro­
grammazione - in questi 
giorni, dalla prossima set­
timana f ali * Officina - • sol-
ranno proiettati film '• su 

. Bessie Smith, Gene Krupa 
; (che interpreta Ritmo dia­
bolico), Ellington e Good­
man, ed estratti da - Holly­
wood ' Hotel. Hèllzapoppin, 
Un • americano a Parigi e 
Incantesimo • (ispirato alla 

. drammatica vicenda di Chet 
Baker). Si tratta di film in 
parte inediti per l'Italia, (e 
quindi in versione originale 
o sottotitolati) che, come 
si vede, documentano Una 
serie di approcci assai' di­
versi al rapporto jazz-cine-

: ma, escludendo però il cam­
po delle colonne sonore, for­
se un po' abusato e decisa­
mente troppo vasto (basti 
pensare a Shadows di Cas-
savetes, Ultimo Tango, A-

- scensore per il patibolo. Due 
.volte donna, John & Mary 

'" e alle innumerevoli colon­
ne sonore dì Quincy No-
nes. Stan Getz, ecc.). 
- La conclusione del festl-

.-' vai, sabato 6 dicembre al 
St. Louis, è affidata a uno 
.dei- film più interessanti,, e 

; cioè a The fabolous Dor-
seys', imperniato ovviamen­
te su Jimmy e Tommy Dor-
6ey .-.'-; 

: % Filippo Bianchi 

Il « Quadro Veneto » alla Filarmonica 

La musica che monta 
dalle strade alle corti 

del Rinascimento 
polare. ~ (Pecchiamo forse 
verso lo « spirito » del. con­
certo, se diciamo che è sta­
to proprio questo di Cac­
cini il brano più affasci­
nante della serata?). 

Tutte le. musiche presen­
tate seguivano una tenden­
za di fondo di stampo net­
tamente melodico: la pre­
senza di una unica voce so­
lista (il controtenore Giu­
seppe Zambon) evidenzia­
va la struttura dei brani, 
che obbedivano quasi tutu 
ai criteri della monodia ac­
compagnata. -

La presenza di strumenti 
privi di un'ampia gamma 
dinamica (un liuto, un bas­
so di viola, un cembalo e 
flauti) sembra esaltare an­
cora di più. con la sua uni­

formità, la preminenza del­
la componente vocale-melò­
dica. Dove la voce taceva 
erano ritmi di danza, fre­
schissimi e popolareschi. 
come la divertente € Schls-
razula Marazula » di Gior­
gio Mainerò: lontanissimi. 
anche questi, dallo, spirito 
pensoso del madrigale di' i-
spirazione petrarchesca, in 
cui domina il concetto e-
spresso attraverso la parola 

- poetica, polifonicamente 
detta e ridetta. -: ~ 

> - Fresca, ma acerba, . l'ese­
cuzione del Quadro Veneto: 
Un'acerbità che comunque 
non ha nuociuto al carat­
tere gioviale e popolaresco 
delle musiche presentate. 

Claudio Crisafi 

la metamorfosi» al Teatro in Trastevere 

Concertò i^k per 
Kafka e per un ; 

Beckett di troppo 
< Un mattino, al risveglio 

da sogni inquieti, Gregorio 
Sansa' si trovò trosformato 
in un enorme insetto ». E* 
l'inizio prodigioso della Me­
tamorfosi, il testo di Kafka 
a cui il Gruppo Teatro At­
tuale ha deciso di mettere 
mano, dopo il Vladimir ' .Va-
jakovski presentato Tanno 
scorso. 
- «Leggiamolo» sulla scena 
del Teatro in Trastevere: un 
magma scuro e lucido — 
tale da dare l'idea dell'umi­
dità rintracciabile nel fondo 
di una grotta — si agita per 
terra. iDurainato dagU spi­
ragli di luce che provengono 
dall'alto dì im'immaginaria 
apertura. Una musica rock 
avvolgente e piena di thril­
ling (King Crìmson e Wea-
ther Repòrt) si impasta, è 
fl caso di dirlo, con l'effetto 
visivo. Di questa bella sce­
na «suoni e luci» si avrà 
nostalgia purtroppo per tutto 
fl resto dello spettacolo. 

Adesso, infatti, i riflettori 
illuminano rimerò palcosce­
nico che si rivela popolato 

05 rifiuti d'ogni genere: fra 
di essi striscia l'interprete 
di Gregorio. Fabrizio Barto-
lucci. L'intuizione originale 
prometteva una sorta di « o-
pera rock »: più che legitti­
mo aspettarsi un seguito che 
procedesse altrettanto intui­
tivamente, per associazioni 
sensitive capaci di esprime­
re la ribollente materia psi­
cologica e spirituale dei rac­
conto. • 

A prevalere, invece, sarà, 
d'ora in poi. l'impaccio nar­
rativo. Iniziano i dialoghi 
fra Gregorio e la sorella 
Grete (Marina Bragadin): 
riscritti dal regista Massimo 
Puliani si tingono, in questa 
scena rivelatasi già «becket-
n'ana». dì toni alla Godot. 
Il rimpallo delle battute av­
viene con lentezza, pedante­
scamente attento a creare 
un'atmosfera dì «non-attesa», 
a suggerire e a svelare le 
metafore sul sesso e sul ci­
bo già presenti in Kafka e 
quelle.' additive, sulla socie­
tà del consumi. 

I sacchi di plastica nera 

usati all'inizio, origmalmen-
. te, come materiale di scena 

anziché realisticamente (com­
ponevano fl magma), ora si 
mescolano con evidenza alle 
poltrone sventrate, ai coper­
toni e al lereiume; e il pa­
dre di Gregorio, presenza 
solo occasionale, ne estrae 
i barattoli-proiettili coi quali 
(in luogo della mela impie­
gata nel libro) colpisce il fi­
glio. 

Mentre la piccola opera 
rock si trasforma in una 
protesta generazionale dili­
gentemente enunciata, le mu­
siche si rinchiudono nei tra­
dizionali intermezzi. Solo sul 
finale, un'ultima volta, la 
fantasia prende il volo, an­
cora sugli echi degli Wea-
ther Report; Grete suona. 
sulla loro falsariga, il vio­
lino che segna la condanna 
del fratello e la morte per 
mano del padre: ma è una 
suggestione che non dura ohi 
di un lampo, e suggella la 
nostalgia dell'inizio. . , 

ni» s. 'p, 


